
N. R.G.

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

TRIBUNALE ORDINARIO di TORINO

Prima Sezione Civile

Il Tribunale, nella persona del Giudice Dott.ss  

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nella causa civile di I Grado iscritta al n. r.g promossa da:

con il patrocinio dell’avv. elettivamente domiciliata presso il

difensore

Ricorrente

contro

FINDOMESTIC BANCA S.p.a. in persona del rappresentante legale pro tempore con il
patrocinio dell’avv elettivamente domiciliata presso l’indirizzo pec del difensore.

Resistente

CONCLUSIONI

Per parte ricorrente

Voglia l’Ill.mo Tribunale di Torino adito, previa ogni più utile declaratoria del caso o di legge, ogni diversa e

contraria istanza ed eccezione disattesa, così pronunciare:

a. in via principale, accertare e dichiarare l’usura “ab origine” e conseguentemente condannare la resistente

alla ripetizione degli interessi usurari illegittimamente corrisposti, pari ad euro 14.530,78 (cfr tab. n. 5), oltre

interessi commerciali ex art. 1284 co.4 c.c. maturandi dalla domanda al saldo, non sono altresì dovuti interessi

sulle rate future;

b. condannare, altresì la convenuta al risarcimento dei danni derivati dall’evento de quo nella misura che sarà

determinata in corso di causa e relativamente alla quale se ne chiede sin da ora una liquidazione in via

equitativa;
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c. con vittoria di spese, diritti ed onorari del presente giudizio oltre ad IVA e C.P.A come per legge, da distrarsi 

in favore del sottoscritto avvocato anticipatario.

Salvo ogni altro diritto.

In via istruttoria si chiede nomina di C.T.U., qualora ritenuto utile ed opportuno ai fini della quantificazione 

delle somme indebitamente corrisposte alla finanziaria.

Per parte resistente

Reiectis adversis.

IN VIA ISTRUTTORIA

rigettare la richiesta di ammissione di consulenza tecnico contabile poiché inammissibile, superflua, generica e

meramente esplorativa.

NEL MERITO

ritenere e dichiarare, per le ragioni di cui sopra, inammissibili e/o infondate le domande proposte dalla sig.ra 

e, quindi, rigettarle.

IN OGNI CASO

condannare la sig.ra al pagamento, in favore della FINDOMESTIC BANCA SpA, dei

compensi e delle spese del presente giudizio.

Con l’espressa riserva di integrare e articolare i propri mezzi istruttori, anche in ragione del contegno

processuale della controparte.”

OMISSIS



PQM

Il Tribunale, definitivamente pronunciando, ogni diversa istanza ed eccezione disattesa o assorbita,

così dispone:

Accoglie il ricorso e per l’effetto dichiara l’usurarietà del tasso di interesse pattuito nel contratto di

finanziamento n concluso d on Findomestic Banca S.p.a. e per

l’effetto dichiara tenuta e condanna Findomestic Banca S.p.a. alla corresponsione in favore di

della complessiva somma di €. 14.530,78 oltre interessi ex art. 1284, co. 4 c.c. dalla

domanda al saldo.

Respinge la domanda di condanna al risarcimento dei danni.

Condanna parte resistente a rimborsare a parte ricorrente le spese processuali del giudizio che

liquida in €. 3.397,00 per onorari, €. 237,00 per spese, oltre IVA, se dovuta ex lege, C.P.A e

rimborso spese generali nella misura del 15% da distrarsi in favore del difensore antistatario.

Così deciso in Torino in dat 2025

Il Giudice

Dot
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